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Soliera, 18 giugno 2008 

Sicurezza, un patto con la città

Soliera non può certamente ritenersi afflitta da fenomeni criminali particolarmente rilevanti; tuttavia nelle società moderne il tema della sicurezza è una delle maggiori priorità percepite dai cittadini, e la nostra città non può quindi costituire un’eccezione in questo senso. Anche la comunità solierese patisce il disagio di un senso diffuso di insicurezza, di una sorta di malessere sociale che nasce dalla violazione del rispetto delle regole comuni, dalla sensazione che esista una zona grigia del nostro vivere che conosce fenomeni diffusi di maleducazione, inciviltà, teppismo e microcriminalità. Problemi di cui i cittadini spesso hanno la sensazione che nessuno possa occuparsi. 

Ci sono molti modi per “fare sicurezza”; non ci si può fermare alla generica (quanto imprescindibile) invocazione di severità, sanzione dei reati o certezza della pena. Occorre lavorare attivamente alla prevenzione di situazioni di rischio; richiamare i cittadini alle regole di comportamento e promuovere legalità; supportare i più deboli e adottare misure di mediazione sociale; rendere maggiormente fruibili e vivibili gli spazi aperti pubblici. Stringere insomma un’alleanza con l’intera comunità, un patto in cui ciascuno sia chiamato a fare la sua parte.

Ecco allora che il Comune di Soliera si propone di svolgere quella funzione attiva di perno intorno al quale raccogliere le energie e le competenze delle forze dell’ordine, del mondo scolastico e  associativo, della famiglie, di tutti quei corpi intermedi che in una società complessa come la nostra da soli non possono risolvere tutto il problema, ma che se messi in sinergia con le istituzioni possono e devono dare un contributo fondamentale ad affrontare il tema della sicurezza nel suo complesso.

Noi siamo partiti da qui, dalla constatazione di un problema e dalla ricerca di soluzioni, provando ad attivare meccanismi virtuosi che permettano alla comunità tutta di dare una risposta convincente e consapevole alla crescente domanda sociale di sicurezza. L’amministrazione ha quindi predisposto questo progetto, “Soliera Niente Paura” per cercare di affrontare i problemi non in base alle singole emergenze, ma in un contesto di programmazione; tutte le iniziative che lo compongono sono dirette a migliorare la qualità della vita sociale ed interpersonale e si traducono, pertanto, in azioni di carattere prevalentemente sociale, culturale ed urbanistico.

Nell’elaborazione di queste proposte non ci siamo mossi in solitudine, abbiamo lavorato con altre istituzioni come partner del progetto. In primo luogo l’Unione delle Terre d’Argine, cui è conferita la materia della Polizia Locale; è proprio in stretta collaborazione con il Corpo Unico di Polizia Locale che è stato possibile realizzare una delle iniziative fondamentali del progetto, e cioè la costituzione del corpo volontario degli assistenti civici ausiliari della Polizia Municipale. E poi la Regione Emilia-Romagna, dentro il cui quadro normativo ci siamo orientati per realizzare le nostre iniziative. Per favorire l’attuazione concreta di queste politiche, la Regione ha stanziato finanziamenti a sostegno di progetti che coinvolgano attori pubblici o privati: è certamente il caso del nostro progetto “Soliera Niente Paura”, che abbiamo candidato in Regione per ottenere quelle risorse che certamente aiuterebbero il Comune di Soliera a realizzarlo nella sua declinazione più ampia ed estesa.

La sicurezza è il primo diritto di ogni cittadino e solo nella legalità, nel rispetto delle regole, può vivere e avere un significato autentico la parola comunità. Ad ogni diritto si accompagna sempre un dovere: occorre quindi che questo patto sociale impegni tutti i solieresi, gli uni verso gli altri.
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